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Verosi 3 lì oppositori | costituzionali 

esto n contrastare fin d’ora co' 
del ne «possibilista» del Capo 

a > e del Fascismo. Poichè. 
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RR chè sarebbs stato prima di 
he Fdieolo — a negare o ad abbatte 
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le ragioni e nei modi già spie-! 

barlamentare, non può tuttavia — i, 
abbiamo già detto — asnullare, come 
pretenderebberò i nostrì smamosi Gu 
fori, l'efficienza e l'atteggiamento ‘ ì 

un grande partito, che si basa protol: 
damente su tradizioni, pensieri, senti: 

menti e interessi politici che si identifi 

catio €on la storia spirituale e sociale 

del nostro Paese. 4 

Un travaglio c’è. sì — e abbiamo 

detto più velte- anche questo — UN tra 
vaelio storico ‘nel nostro Partito; mare 

comune al Fascismo e al Popolarismo. 

Si tratta, per entrambi, di decidere 

heamente e ‘arditament democratico © 

innovatore, o se esdere invece alla per 

meazione nazionalista e’ conservatrice 

che tentano, nell’uno 2 nell’altro, gros 

finalmente se essere un partito 0mvge , 

pre più queste forze 3 di rendere più 

consistente ancora la loro compagine, 

pur sempre così poderosa e temuta. Le 

secessioni e le espulsioni si operano su 

tessuti entrati da un pezzo in necrosi, 

dai quali nemmeno gli avversari s’illu 

dono, in ‘cuor loro, di poter trarre al- 

cun impulso nuovo di pensiero e di vi 

ta. Viò che è vivo nel P. P. I è con noi, 

E noi dobbiamo trovare in noi stessi, 

nella nostra compattezza e fermezza, 

le ragiioni della nostra forza e la pro- 

va della nostra utilità al rinnovamen- 

to nazionale ; è contro chi ha -la troppo 

facile smania di sostituirei e di liqui- 

danci dobbiamo offrire l’esempio delle 

nostre vpere concordi, invocando a no- 

stra giustificazione le supreme esigen- 

| Ze di vita di un popolo libero. 

  

  

    

  

se infiltrazioni di vecchi ceti dirigenti, 

ROMA. 19:°— La seduta è aperta 

le 15 dall’on. De Nicola. 

Sul processo verbale Lazzari mass. 

rilevando ‘un accenno fatto dall'on. 

Giunta "nel suo discorso di ieri, dichia 

ra di avere ssmpre appartenuto soltal 

to al partito socialista. e mai a quello 

anarchico, che rispetta ma ritiene Ina 

datto a creare lo sviluppo di un serio 

movimento ‘nell’interesse del proleta- 

riato. Vorrebbe che si rispettasssro 1 

limiti imposti dalle buone abitudini 

parlamentari, giudicando colleghi sol- 

tanto per quel chs sono e non pet quel 

lo che vogliono gli avversari. (Appro- 

vazioni all’estrema sinistra). 

Wilfan, slavo, dichiara che la Sua 

proposta di revisione’ dellla circoserizio 

ne della Venezia Giulia riguardava  aD 

ehe il Veneto. 

‘Il processo verbale è quindi appro” 

vato, ; | 

L'acquedotto pugliese 

Si passa alle interrogazioni. Sardi, 

sottosegretario per i Lu. PP.. rispon 

dendo all’on. Mucci soc. sullo stato dei 

lavori dell’acquedoto ‘pugliese, a 

ra che il canale principale, lungo 204 

chilomistri; è compiuto; per ‘quanto oe 

corrano riparazioni varie e gallerie. I 

opere secondarie e di diramazione s0- 

no compiute per un terzo. La spesa 

complessiva per il completamento è di 

300 milioni; Non potendo il governo 

provvedervi per non acceder> nel quin 

quennio le somme stanziate m bilan- 

cio per i lavori pubblici, è stato 11vi- 

tato il commissario dell’ante autono- 

mo a preparare un piano finanziario 

per un prestito garantito da annualità 

statali. Non appena in possesso di que 

sto piano, il ministro non mancherà di 

fare le opportus proponte per prov- 

vedimenti legislativi. 

Mucci non è soddisfatto. Lamenta 

che. dopo lo scioglimento dell’ente 

per l’aequedotto, i lavori, invece di es 

sere affrettati abbiano subito un arre 

sto, malgrado il bisogno tormentoso di 

acqua di quelle popolazioni. Rileva che 

i semplici stanziamenti del bilancio si. 

dimostrano insufficienti, essendo as- 

sortiti nella grandissima parte dalle, 

spese di manutenzione; del canale prin 

cipale, Invoca una completa inchiesta 

sui lavori dell'acquedotto per assoda, 

re le aventuali responsabilità cirea lo 

spedpero fatto del pubblico denaro. 

(Rumori a destra commenti). 

Sono svolte altre interrogazioni: del 

l’on. Caneva sull’abolizione degli uffi 

ci di collocamento della gente di ma- 

re. dell’on; Mazzucco circa il disservi 

zio telefonico a Romae altre, di mino 

‘Te importamza, ancora di Canepa e di 

Lanfranconi, Persico e Greco. 

a 

tara otra alla Camera 
on.. De Nicola ricorda che isri la Ca- 

mera non si trovò in numero per deli. 

berare sull’emendamento dell’on, Mo 

dieliani all’art. 40. Canepa non insiste 

nella domanda;.di votazione nominale, 

damento, E’ respinto, Si approva l’art. 
40". 
Cesertaue, reiatore della magzioran 

za. all'art. 42 propone ehe il termine 
fra la convocazione dei collegi e il gior 

no delle elezioni sia portato a 70 gior 

ni. È 

Zanardi ritira un suo emendamento, 

accettando il termine di 70 giorni; prò 

pone cha poi che la notizia del decre- 

to di convocazione dei comizi sia data 
al pubblico dai sindaci 15 giorni prima 
della data delle elezioni, 

Casertano accetta questo amenda- 
mento. i 

Acerbo accetta anch’egli l’emenda- 
mento; accetta anch la proposta della 
commissione. L'art, 42 è approvato 

con l’emendamento della. commissione 
e con quello del daputato Zanardi. 

Vengono. presentati alcuny emenda- 

menti di secondaria importanza, ta 
cui uno-per cui il pres dente e vicepre- 

sidente dei seggi non devono superate 
i 65 anni. Questo, come gli altri emen- 

damenti, sono resplnti, 
E° approvato il seguente emenda- 

mendamento dell’on. Frontini: 

«Tutti i membri dell'ufficio, compre 

si i rappresentanti di lista, sono eonsr 

derati per ogni effetto di legge pubblici 

ufficiali durante il periodo delle ope 

razioni elettorali». i 
E’ invece respinto il secondo comma 

dello stesso on, Frontini, così Agno” 

lato: «La mancata partecipazione ©” 

qualcuno di essi. alle. operazioni deter 

minata da minaccie o violenze e aCc8! 

tata giudiziariamente, sarà causa di 

nullità della votazione». % 
La seduta prosegne sugli a riicoli 

cessivi senza notevole discussione, 

articoli più importanti vengono sospes! 

e rinviati alla discussione, . la quale 

termina con l'approvazione di tutti g' 
articoli fino all’art. 77 compreso. 

Le seduta termina alle 18,15. 

SUO 

ì i 1 

io Lo 

La giornata dell'on. Mussolini 
ROMA,,19. — Stamane il presiden- 

ta del Consiglio, assistito dal sottose” 
gretario alla presidenza del Consiglio 
dei Ministri, on. Acerbo. ha ricevute 
numerose ed importanti commissioni 

di varie parti d’Italia. E° stata anzi 
tutto ricevuta una commissione di n° 

tabilità di Trieste cre ha ‘esposto al- 

°lon. Mussolini i problemi più urgen- 
ti della città e della regione, special- 

mente quelli ferroviari e portuali; 80   
LA RIFORMA ELETTORALE   ino state fissate le linse generali in ba- 

Ripresa la discussione sul.nuovo pro | se alle quali il governo studier@ 1 proi 

getto di legge elettorale, il presidente |vedimenti relativi. Fra questi il più 

Presidente pon a partito questo emen |. 

targa dice: «La corporazione dsl por 
to della quotidiana fatica al cuspetto 
del mare imperiale, che ricondusse 
Trieste alla libertà romana, saluta Be 
nito Mussolini. primo artiere del lavo- 

ro italiano», — 
L'on. Mussolini ringraziò e dimo- 

strò di essere bene a conoscenza delle 

condizioni del porto di Trieste e ha da 
to immediats disposizioni per la risolu 
zione di parecchi problemi. 

Il presidente ha anche ricevuto una 
commissione di ‘fascisti bresciani ac- 
«mpagnata dal sottosegretario alla 

Guerra on. Bonardi e dall’on, Farinae 

cli i 
‘Ezio Garibaldi, reduce dal Messico, 

l'on, Casertano, relatore del disegno di 

legge sulla riforma elettorale e l’avvo 

cato Magrini, commissario straordina- 

riò dell’Opera Nazionale combattenti, 
e Altri che lo hamno intrattenuto su 

problemi particolari. 

La crisi del fascismo laziale 
Calza Bini espuiso dal partito 
ROMA, 19. — L'ufficio stampa del 

P.N.F._comunica: 
«L’odierna seduta della giunta ese- 

cutiva del P.N.F. è stata tutta oteupa- 
ta dall'esame della ‘situazione fascista 
nel Lazio. esame acevrato e spassiona» 

to compiuto attraverso una coscienzio- 
sa ed esaurientissima inchiesta affida- 
ta al comm. Giovannini Marinelli e al 

‘cav, Luigi Freddi. 
Dalle risultanze della detta inchie- 

sta ‘è emerso che nell’opera . politica 

del comm. Gino Calza Bini è mancata 
sempre una lina organica; si è costrui 
to un edificio pletorico senza preoccu- 
parsi delle leggi dell’equilibrio e del- 
l’armonia. Si è fatta della demagogia 
per alimentare gli istinti di un piccolo 

corpo di elementi turbolenti. Si sono 
valorizzati oltre misura questi elemen. 
ti affidando loro mansioni delicate, an- 
che quando le circostanze imponevano 

un ben più severo misurato, contegno 
e l’impiego di elementi più preparati 
più consapevoli e più costruttivi. 

Si è creata una rete di favori e di 
privilegi, con grava danno della di- 
sciplina e della serietà; ed infine quan. 
do, non la volontà degli avversari, ma 
gli stessi eventi hanno spezzato l’oli- 
ganrchia, si sono compiuti atti gravissi 
mi di indisciplina; si è mosso tutto il 
contegno degli interessi e delle paure. 
sì è tentato un sobillamento delle mas- 
se fasciste usando, della violeriza, delle 
minaccie delle intimazioni: ‘si è, in- 
somma, trascinato il fascismo in una 
lotta indecorosa di fazioni » questo ne 
la capitale d’Italia ove risiede il go- 
verno fascista, ove gli oechi degli av- 
versari, dei nemici » degli stranieri so- 
no vigili e attenti. 

«Di tutto questo la responsabilità 
maggiore e più grave risale al comm. 
Gino Calza Bini. Pertanto per ridare 
vita, sviluppo, compattezza. senso .di 
disciplina e di gnisura al fascismo la- 
ziale, fondamentalmente buono. e che 
ha materia sufficient> per diventare la 
guardia più vicina e fedele del. over 

no fascista, la giunta esecutiva, dopo 
aver» espresso il suo plauso al eomm. 
Giovanni Marinelli e al cav, Lmigi Fred 
di per la poderosa e obbiettiva inda- 
gine compiuta, ha deliberato l’aspul- 
sione del comm. Gino Calza Bini dal 
Partito nazionale fascista. 

«La G., E. ringrazia l'avv. Vaselli 

per l’opera di fedeltà prestata al' pat- 
tito. specie in quest’ultimo periodo di 
tempo, e rilevandò che a sistemare il 

fascismo laziale è politicamente 0ppor 

tuno incaricare di tale opera un ele- 
mento assolutamente estraneo alle com 

petizioni locali, procede alla. nomina 

di un commissario straordinario con   
  

    

  

  

ta dal giornale alla condotta tenuta 
dai deputati popolari dissidenti e con. 
fermata anche dopo la deliberazione 
di espulsione dal gruppo parlamentare 
affermando che tale atteggiamento de 
ve essere considerato a disgragare la 
compagine del partito, fa esplicito ri 
chiamo al rispetto delle direttive sta- 
bilite dagli organi responsabili del par 
tito in base al regolamento per la stam 
pa deliberato dal consiglio nazionale». 

Il «Corriere d’Italia» di fronte alla 
precisa. deplorazione anzi che riconosce 
ra il suo ‘errore cerca negare il valore 

alla disciplina, mentre dovrebb® rieo 
noscere «che nessuna azione collettiva 

è possibile ss non è fondata sulla di- 
sciplina. Ma: i cattolici italiani vanno 

aprendo. gli vechi sulla incostituziona- 

Ità del potere Grosoliano e dei giornali 
del trust. 3 

IT harone: Avezzana a Marsiglia: 
MARSIGLIA, 19 — Il barone Ro- 

mano Avezzana, ambasciatore d'Italia 

a Parigi, ‘è arrivato alla stazione San 
Carlo alle 10.15, accompagnatouda] co 

mandante Gabetti, addetto militare 

dal cav. Boscarelli. Egli è stato ribevu- 
to dal console generate Ciapellì, dal 

presidente della Camera di Comyiereio 

Italiana, Luzzatti,! dal sig. Bordese 
console italiano a: Tolone, dal sig. Thi 
bon, prefetto delle Bocche del Rodano; 
dal sig, Flaissiers, senatore e sindaco 
di Marsiglia, dal generale Bauby e dal 
vice ammiraglio Faton. Nella sala del. 

la stazione, decorata con bandiere ita- 
liane e francesi, il sig, Thibon. ed al 

sen, Flaissieres hanno dato il benvenu- 
to al barone Avezzana. L'ambasciatore 
si è quindi recato al consolato. Nel 
pomeriggio il barone Romano Avezza- 
na ha visitao le opere di beneficenza 
italiane nella Rue d’Algerie, Una co- 
lazione intima è stata offferia dal sig. 
Luzzatti, presidente della Camera di 

Commertio Italiana. 

L'emigrazione italiana agli Sfati Uniti 
ROMA, 19 — La eStefani» comuni- 

ca: Alcuni quotidiani, tondandosi su 
informazioni inesatte, hanno pubblica 

to che al Commissariato Generale della 
Emigrazione sono pervenute olire 400 
mila domande di connazionali che de- 
siderano recarsi agli Stati Uniti a sco. 

po di lavoro od altro. La notizia è de 
stituita di ogni fondamento Egualmen 
te destituita di fondamento è la notizia 

indubbiamente diffusa da avversari < 

4 

che il governo italiano stia insistendo 

presso il governo americano per ottene 

re un aumento della quota di passeg- 
geri assegnata all'Italia. 11 governo, 

invece, che tutta la sua azione, anche 

in materia emigraria, ha voluto fonda- 
mentale ad un alto senso di dignità 

nazionale, non ha mai ‘ereduto di ri- 
volgere, sollecrtazioni al governo ame- 
ricano, Ess oha invece offerto la pro- 

essere utile e desiderata 

Uniti, conoscendo che una simile colla 

a tutto vantaggio dei due paesi, 

Una: testa d'uomo. galleggiante 
sulle acque 

ROMA, 19. — Un orribile delitto è 

stato scoperto l’altra sera sulla spiag- 

gia di Torre Vaglionica: una. testa 

l'esame Fatto risulta che la testa. fu 

staceata dal busto per mezzo di un’ar- 

ima tagliente. Furono ‘avvertiti i cara- 

binieri, Il delito deve msalire a parece 

ghi giorni addistro essendo il misero a 
i nt     

e x . ; RISATA o ine 

pieni poteri per la provinea di Roma, |ne, 
î 

| nella persona. dell'on, Roberto Fari-1 

vanzo im stato di avanzata putrefazio- LI 

Hohh 
del sono miziate. 

condorrenti della nostra enif&razione 

pria sincera collaborazione per ciò che 
riguarda la mano d'opera che potesse 

dagli Stati 

borazione non potrebbe che ridondare 

d’uomo galleggiava sulle acque e dal-; 

i prossimi 1z.0 1b5anni; e solament» do 
po sì esaminerà in suale misura la Ger 
mania può contribuire al rimborso dei 
Cebiti di guerra dei diversi Stati eu- 
ropei verso l'Inghilterra e gli Stati U- 
niti, 

2. Una commissione di periti potreb 
he funzionare a titoio di aiuto della 
commissione delle riparazioni nel fissa 
re le modalità di pagamento. 

Compiacimenti inglesi 
per Il nuovo atteggiamente francese 
LONDRA, 19 Il «Dailv Tele- 

graph» si compiace del mouificato at- 
teggiamento del governo francese, che 
ritiene dettato da motivi tattici è che 
qualifica sintomo di grande condiscen- 
denza. Lo ‘stesso giornale crede di po- 
ter aftermare che nella questione della 
COSÌ 

stabilire la misura dé; pagamenti te- 
deschi è quella ‘del resolamento per lex 
riparazioni presentano difcedità msor- 
montabii, Molto più difficile è spinosa 
Invece gindica la questione dei pegni 
produttivi chie è, secondo l'opinione in. 
glese, dubbia dal punto di vista legale: 
ed economicamente rovinosa tato per 
la vita vindustriale della Germania, 
quanto. per i pagamenti effettivi delle: 
riparazioni, 

Il debito francese alla. Grambrettagna 
LONDRA;"19 "Alla Camera dei Ca (SG 7 Comuni, tIspondendò ad tina interroca 

zione il segretario finanziario de] Te- 
sorto ha dichiarato che al 31 marzo do» è . 2 5 % ic 1923, il debito ‘totale’ della Francia 
verso il govertio britannico ammontava 
complessivamente a 610 inilioni di ster 
kn) Questa Somma è pugabile ii lire 
sterline,  ad‘eccezione della citta ci 
8.400.000 sterline pagabili in dollari 
agli Stati Uniti ed ammontanti a 4 
milioni di dollari, 

Il colonnello Ward, del partito la- 
bourista, ‘antifrancese, ha: fatto. la se- 
guente domanda: «Quando credete di 
ricevere quelche cosa di questo! debi- 
to?» Tl ministro non ha risposto. 

- Un-ragionamento di altri tempi. 
"Se vuoi la-pace prepara la guerra,s 
LONDRA, 19, — Il ministro deil’Ae 

ronautiea si sta occupando per far 
fondare le diverse imprese di aviazio- 

ne civile, in modo. da formare una or- 
ganizzazione unica. Hgli studia pure 
un vasto progetto di aumento del nu- 
mero dei dirigibili. In un discorso pro 

nunziato y@gi il ministro ha dichiarato 
che il miglior mazzo di assicurare da 
‘pace ‘è quello di aumentare le forze ae 
ree. Per impedire le guerre future ne 
laria è necessario dotare, egli ha. sog- 
giunto. l’impero britannico, di una for 
za aerea proporzionata alla sua super 
ficie ed alla sua potenza. 

Il ministro ha poi dichiarato, che we- 
‘drebbe .con piacere la conclusione di 
un accordo internazionale relativo al- 

      
propria difesa in modo adeguato. 

  
(LONDRA, 19. — L'ufficio londinese 

della società dslle nazioni ha approva-   
jto all'unanimità la proposta italiana di 

convocare il ‘primo semestre del 1924 
luna conferenza universale per la ra- 
i dioteleerafia e la radiotelefonia.. 

i. L'ufficio si propone di riunirsi. nuo- 
| vamente in ottobre per esaminare an- 
cora la proposta italiana di tenere ta- 

Î ' 

' 

ile conterenza, col concorso della Socie- 
{4 MORTI NI A AE 4 i . pr ita delle Nazioni nel caso in cui ì ne- 

| goziati.im corso fra i governi ‘su tale 
‘ ‘| questione non abbiamo avuto esito po- 

| sitivo prima del mese di ottobre. 

accordo nom. sarà stato concluso, bi- x 
isugna che l'Inghilterra provveda alla: 

Una conforonza anivbsal della ratintelgrafia - 

uzione ‘di un ente imparziale pets 

i 
le forze aeree; ma fino a.quando. queste | 

è 

db 

   



  

    

   

  

re la «casa del [novello sacerdote /di 
verde a di fiori ed un lungo percorso 
di strada di archi trionfali. 

A. don Faustino i migliori auguri. 

Consacrazione d’altare (rit.). — I 
giorno 11 corr. fu qui S.X. Mons.tAr- 
civescovo per la consacrazione, della 
nuova menka dell’altar maggiore. {il 
quala in quest'occasione fu restituito 
quanto al disegno, nella sua forma 0- 

. ginaria. La sacra funzione fu fatta con 

solennità e ad essa convenne buona 

parte del clero della forania. Circa al 
termihe del sacro rito.S; E. rivolse al 

popo un breve discorso in @ui, dopo 
aver. elogiato il Rev.mo ‘Pievano pet 
aver voluto provvedere. l’altare della 

nuoa mensa e ciò in obbedienza alle di 
sposizioni «del Codice ecclesiastico, è 

anche perchè fosse un ricordo delì’an- 

no delle grandi mamifestazioni. Eucarì 
stiche — spiegò la cerimonia compiuta 
a. per essa fece rilevare la.santità, dei 

ri ‘e massime del Saerificio che viene 

offerto sugli altari. 
Dopo la S. Messa cui Mons. Arcive- 

scovo assistette solennemente, furono 
dalla stessa. .S. E. amministrate.120.S. 
Cresime. i 

Nel pomeriggio , di\domeniea 15 u, s. 

la sigina Tonutti della vostra città ten 
na alle donne catt. ed al. Cireolo fem- 

‘mimile una breve conferenza sul prosr 
simo pellegrinaggio; di Lourdes. .e su 

‘quell’altro.che si farà contempuransa- 

mente al Santuario ‘di Ribis,, Parlò in 

modo pratico ‘e veramente éfficace. 

Funebri. — Martsdî ‘al mattino giun 
se da Udine ‘per essere tuimulata nel 
nostro cimitero la salma del compian- 
to signor Giuseppe Chiussi che dal 
1881 al 1883 fu sindaco di Tricesimo e 

e assessora. 
Erano a riceverlo le notabilità citta. |? 

dine, ‘una rappresentanza della : Socie- 
‘tà operaia e delle Scuole Elem. Al Gi 

mitero diede all’estinto l’estremo satu 

«to il Sindaco sing/ Vincenzo. Bertos- 
SIO. Ì 

vw. 21 corr. alle ora 10 la festiciola del 
la chiusura dell’anno scolastico. 

Il prosramma è-*carino assai! Vi ter- 

rò informati di quanto sapranno fare 

questi frugolini. ba 

luto stampare a loro spese, e su carta 
verde, un discorso alpino (dopo tanti) 

‘ pronunciato ‘a’ notte alta ‘(tutti 1 
giornali han parlato di quel discorso) 

- quando inaugurarono” il gagliardetto 
verde con la penna d’aquila e il motto 
o là 0 rompi!... (25 marzo scorso). 

v   per oltre un trentennio fu consigliere 

I bimbi dell’Asilo daranno sabato p. 

Rara fortuna! 2 Infatti.... har vos | 

certo Moro, da Gruaro, 
lo stallo del Sig. Fabbro. in Piazza .le 
la Pesa e mentre era interto a metere 

i finimenti al r1oprio ervallo, ricescite 
una forte patita ‘a un mulo lì vicine; 
e il colpo fu rasi violento tanto Ga 
gettarlo quasi esanime al suolo, PI 

Venne routumente trasportato .ailo 
Ospedale «1 lan'alettiga dei pom; Ieri 

Te sue condizioni a tutt) oggi miglio 

rano. 

Serrizio «pronto Soccorso» — Il ser 
vizio di «pronto soccorso» con autolet- 
tica ed il trasporto degli ammalati 
non infettivi, istituito alla metà ‘del 
mese di marzo ù. s. e disimpegnato dai 
pompieri e dai militi volontari, ‘pro- 
cede in modo ‘ veramente Grid 

riscuotetido sil pine della. sibtg li: 
natiza. 

Il nostro importante Daino aveva as 
soluta necessità di tale servizio e lo di- 
mostra. il. fatto .che in quattro. mesi 

furono eseguiti una cinquantina di tra 
sporti. 

Ricordiamo con. compiacimento che 
tanto i pompieri quanto i militi volon- 
tarî, mentre percepiscono un insignifi 
cafe assegno. per il trasporto degli 
ammalati, , prestano servizio eratuito 
per tutti 1 

E’ bene. che la cittadinanza sappia | 

che l'importante servizio non aggrava 

menomamente;le spese del of men 
tre maggiormente deve apprezzarsi la; 
opera. gratuita dei pompieri e dei mi 

ia 

FAEDIS 
Sacerdote morello — Fra'lo schietto 

entusiasmo di tutto il popolo, domeni- 
ca scorsa, itmuovo levita don Giuseppe 
Scubla, assistito dal nostro peneamato 

parroco, saliva. per la prima volta al 
sacro altare, fra cla commozione e la 
gioia dei parenti e di una folla im- 

mensa di popolo. | 

Don Toffolini che solo in certe occa- 
sioni sa farsi distinguere pronunciò il 
discorso d'occasione, dimostrando la 

erandezza sublime del sacerdote catto 
lico. 

Berni in casa del festeggiato un mo- 

desto banchetto al quale parteciparono 
parenti ed amici. 

All’amico don Giuseppe l'omaggio e 
l'augurio di un lungo e fecondo aposto. 
lato. 

  

Eroe ché ritorna — Dal cimitero di 
Mariano, 
la salita dell’eroico. granatiere Paluz- 
zano Pietro, cui i suoi compaesani con 
quello squisito affetto, ehe tutti lega 

ed anima, r.sero 1 omaggio che si deve 

al forti d’ Tialia,   ‘La salma sostò per due giorni nella 

casi del «pronto soccorso». 

individui forestieri, 

S. VITO al Tagliamento. 
ID AX.0 annrversario della Cattedra 

di Agricoltura — Il prof. Bassi diret- 
tore della Cattedra Ambulante ci A- 
gricoltura di Livorno e primo titolaie 

della Sezione di S. Vito al Tagliamen- 
to ,ha indirizzato al direttore della no 
stra Cattedra il seguente telegramma 

in occasione del XX.0 anniversario de 

l'Istituzione : 
«Compiendosi oggi ventennio inizio 

funzionamento C: cbledi a Sanvitese chi 

primo ebbe core dirigerla inivia defe; 
rente saluto preposti Istituzioni “Colti- 
vatori auspicando agricoltura Friuli 

ininterrotte fortune». '‘ 

\ Bassi 
(TI ‘Titolare ‘della nostra Cattedra ha 

Così risposto : \ 
«Interprete sentimenti Agricoltori 

Sanvitési ‘rin orazio vivissimamiente 

gentile pensiero è ‘cordiali espressioni 

augurali ». 

LaR19 MANIAGO: 
Una motoreita che sbatte cont;o dl 

muro +— Martedì verso le cre 29 il sig. 
Sbrizi Celeste, fabbricante di ‘mobili 
in S. (Giorgio della, Richinvelda, men. 
tre scemdeva In biriclogta a motore pe 

Zamettaini   
rientrò nella nativa Faedis] 

via S. Roc ‘e0, SÌ trovò Improvvisamente 
dinanzi all’autocortiera ‘di Spilimber 

go Che usciva rinculindo dal grrage. 
1 Sbrizi credette di poter passare a 
andò a sbattere contro il muro. Porta 

to d’urgenza in lu 10g0 di medicazione, 

gli si (PIA una Testa alla: fronte; 

; suo stato però non è grave. 

RISANO. 
Esempio strano — dl giorno! 17, RE 

to questo titolo è use itoruni Arafilett 
mutilato nella sostaniga, perchè il nio 

saltò qualche riga più importante. Il 
trafiletto deve essere così inteso 1; 

Un gesto che fa onore a, questi 
steri ioalinizati si è quello d'esser in 
Sorti compatti e d'aver impedito alla 

|umanimità la io da ballo che dovev: 

aver luogo oggi (15 luglio). * 
Cosa piuttosto rara e difficile, in altri 

AImbIeAER: 

Au- 

>... Che ben 
asi La . i coragg gio LE meritare, 

Tra Valtro venne inviato gravissimo | 
rapporto alla;-R. Questura ed al Mu- 
nicipio. 

I pochi eroici fatoii aspiranti balle- 

rini erano poche non calcolabili perso 
ne, non combattenti. Restaron col naso   lungo. Alla spiccia e..... basta! 

Buone battaglie...... sono il nostro 
mestiere! i 

ì \ È > 

scritto, affinchè. poi l’arciprete di Buia 
eseguisse il pensiero e desiderio della 
sig.a Furchir. 

Ta somma, di carattere assolutamen- 

te fiduciario è perfettamente imposta: 

tempo e nel modo che lui solo sa. 
Certo ‘l'offerta non fu rilasciata: per 

il ricovero di mendie ‘ità, ma per altro 

scopo, precisato dalla boia sig.a 
Maria a mons, arciprete solamente, ed 

al quale, avea in antecedenza conser Da 

to altre offerte per. il medesimo scopo. 
| 2).La passività dell’Asilo Orfani di 

guerra. l’ha fissata il corrispondente 

come meglio gli è piaciuto. > 
Il Bilaneio "debt Orfani di guerra e 

degli altri bambini poveri e ‘pellagrosi 
(distribuzione di minestre ete.) negli 
anni dopo guerra, rientra in quello del 

la Congregazione di Carità. 
‘Tu*ti erano poveri e tutti si doveva 

lalutare nel migliore e più squisito dei: 

modi. anche con l'Opera Bonomelli 
ate. 

. A pareggio del Bilancio 1921 il sot- 

toseritto ottenne. dal Ministro. L. 

{26.000. e che furono incassate dall’at- 

tuale amministrazione. 
Altre L. 16.000 saranno per il bilan 

cio 1922. E la Congregazione e gli Or- 

fani ed i bambini poveri non hanno co- 

si sofferto, ed il bilameio và al pareg- 

gio, 

6) Le òfferts dei padrini delle Cam 
pane ed offerte private, il corrispon- 
dente del «giornale d’Udine» le preci- 

sa d’urgenza in L. 5000 — 00. ì 
Dall’elenco invsce, risultano Lire 

3455.20. (Gli elenchi sono a tutti osten 

sibili e controllabili). 

Detta somma raècolta per pagare il 
maggior peso delle Campene riuscito 

superiore involontariamente dalla fu- 
sione, parte fu spesa nei festeggiamen 

ti, pratiche. viaggi, posta eto. Totale 
L. 1632.80. i 

Le rimanenti L. 1822.40 sono impo- 
state per il maggior peso delle Campa 

ne alla Ditta Broili. 
La cosa è moltosemplices. © 

Nell ‘articolo sopra accennato si par 
la di apprensioni e. di mormorazioni 

ete. verso il sottoscritto, 

‘ Dette voci giunte nel vicino : passe 
natale di Artegna, si sono ingrandite 
in modo incomensurabile. 

(«Ma the non ci sia stata anche costì 
qualche punto. di partenza, coltivato 
poi, come sì coltiva e sii oltioHé ‘a un 
baceillo Di). | 

Il sottoscritto, per il popolo di costì 

era &uggito con due Suore di Buia e 
pieno di bezzi!!   

  

nente, fu fatta offerta privata al sotto-| 

ta, e mons, arciprete l’adopererà, i nel! 

‘teglil 

Teri “sera un piccolo temporale con 
quattro goeci» di pioggia ci procurò il 

ledettissima luce elettrica che per un 
paro d’ore ci alternò tenabre e luce. 

i TEA E 

Dopo le prescrizioni di appiccicare 
ai cani la museruola. a Mellarolo ed in 
qualehe altro paese continuamo a gira 

ri completmente libere quelle bestie 
con grave pericolo dei passanti. 
“Im quest’afa canicolare nessuna me- 

raviglia se ci acchiappano per qualche 
garretto. 

«IE i 

Dopo quattro anni di continua baldo 

ria pare che questa diminuisca d’inten 
sità. Ed i nostrì giovanotti invitati al 
adiutorium. meum. intende.— quando 
non ice.n’è non se ne spenda». 

3%" ***, 

Li'altr’ieri m’incontrai in aleùni ra- 

cazzotti che s1 divertivano a scherni- 

re ‘un; povero .vecehio.. Non fate così 
dissi: loro. Qusl vecchierello. che ‘cam- 
mina: lentamente appoggiandosi sul 

bastone. che vi guarda con occhi debo- 

lì e incerti, che tende l’oreechio per 

meglio raccogliere il suono della vostra 
voce, fu giovane un tampo, fu svelto, 
sano, allegro come voi. Ora è debole. 
triste: e malato ;-perchè ha molto lavo- 
rato e sofferto, perchè si avvicina. al- 
l’ultimo giorno dalla sua vita. Abbia- 

Carità, vellateoli bene. 

Avranno capita la lezione? Speria- 
mo. 

    

sa KI 

GORIZIA 
ph 

dica 

Per: l'anniversario «della liber: zone 
In occasione dei festoogiamenti per 

l’anniversario della redenzione di Go- 

rizia, è assicurato l’intervento del Pre 

fetto del Friuli e di un rappresentante 
del Governo. Il Comitato per il monu- 
mento ai caduti eoriziani. sta. Javoram 
do per degnamente ‘solerinizzare la da 

ta memorabile. La donne goriziane pre 

parano la bandiera nazionale che of- 
friranno ‘in tale occasione agli ex com- 
battenti. 

Le peripezie di un rtesto 
Da tempo la polizia ricercava certo 

‘Ferruccio Chebat, di anni 24, che si sa 

peva essere in possesso di «celichès». 
per la stampa di banconota false da 

1000 dire. Egli capitò a Salisburgo e si 
fermò in un albergo di quella città. Su.   bito gli fu data la caccia; ma per l'in 

solito gioco tormentoso di quella ma- 
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LOH-* Anti + osa 

n tiche anche su quelle che una 
ATO x t 5 . . ; PIRA 

utre dat Clenza presume di ritenere più 

ti 1° Quella sbocciata sul miardi Ti 
ade, 

ele 

PR Abi fi BO 
ear MO Sotto gli occhi gli ultimi la 

AP del'Mae ti. su Di: 
dell'AM aolini aechioro sull’Orfismo e:sul 

i DORORI . ‘Smo. Potremo citarne anch» de 
tl e "ol Ti altri Sio: 

taz. Voffiettati a più non posso dai 
Posson Ul protestanti, i quali quando 

# 

<p005 I ten, al della reclame a studi che 
» di 4 Boglio Do con presuntuoso fallace or 

Ma re la bellezza fulgidissi. 
Mag OTdini e dei riti della Chiesa 

‘( vas Paesi dichiarano cristiani 
ifficosso c ano nei precordii,con com- 

TRE Stolito, SUA Di Gc 
y Cheg n Beto alla fine di codesti libri; e 

Voleo x -Vi trovate di nuovo e di note- 
Conferma, la, un bel nulla. Anzi essi el 

Na Steno Di, di più nella fede. Una vol 

NU dio gue la moda gli studi su Mitra, 
Ra “l'antica, religione déi Persiani 

  

   

  

         

   
} È Sua Peli Si : 2 : Re 

gola Lunti du Slone si diceva avesse dei 
Marie Ù Muni, delle analogio... straordi    

  

ii 10 ir a 
di listio, nil eulto e con il rituale del 
lì ‘laiegi 

mo,       

     

     

     

  

     

Ùi lritriomo ù Si diceva, anche che se 
o 10° DE dmesiMO on avasse trovafo, il Cri- 

0 REST nel suo cammino; sarebbe 
pri6° "Utico, Salo Tligione unica del mondo 

lervorog “Omone Reinach uno dei più! 
la Chi Si altasfilb aifffimofitaro elle 

î “lesa, av ì E. $ 
: Sterj od AVevg attinto da Mitra mi- 

   

  

      

Da LOrtMe ]j ” sa 
ps ala ig Tue liturgiche, dal battesimo 

ore ih: limito; + Ma a parte il fatto 
frati tera, ato venerava un dio guer 

fi Uanto ; SE Invitto, invincibile ‘per 
funi, 7 du e bnefattore degli uo- 
‘care in n Reinach non poteva re- 

| 1 ù U bi 3 spatola Ci le ì, Mente sel o ll earatto e eminien- 
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No culto “Vaggio Le naturalistico del 

     

dx y hi È. Ba 
Bea Sa princespale sacramento 

Questa x; adoperare profanandola 
OM mo dh Die parola, era il hatte- 

Ier la E vangue, quella taurobolia 
Ù ùUn du e l’iniziato veniva. immerso 

di Un lors atcaprieciant di sangue 

crificatori. 
risurrezione del mitrai 

SGozz, lla rinnovata promessa 

   

  

   Si O immolato dai sa 
“ lamoga 

n nslste ne 
   

  

   

  

    

  

shit 
a soudia 

eligioni e notevole 

i y x i i 3 Metto . . . 

NOE viluppo di tale disciplina i nostri 
pi” Ogni sforzo diretto ad allar 
"a Beta A : à ] x pile 1] campo celle conoscenze è sem 

to 
È În specie quando si tratti 

profonde dello 
Ila ‘cultura svelando e illu 

imperioso che 

evuto, e che dalla 
la ereditato, di riallacciare la 

a a qualche principio supe 

i Tsi popo studi più riposati è rigo 
iti, uno prù ammette una antite 

lenza e fede, come nessuno più 
tra storia delle 

gli studi più recenti in 
le ultim escoperte etnografiche 

della storia delle religiionei si avvede 
subito dell’abbaglio colossale in cui è 

caduto il Marchioro, Anche qui, perche 
la nostra parola sia il più possibile ob 

biettiva citiamo dal Reinach: «Il mito 

di Orfeo non comporta soltanto lo 

isbranamento dell’eros, ma uno spaven 

dA 

} 

tevole destino di donne cannibali. Ur 
simile storia non può essere che 

sopravvivenza, l’sco lontana di una 
i civiltà i nieui erano in onvre le 

pratiche sanguinarie, e la vittima nor 

era un uomo ma un animale... Sembra 

stabilito «che Dionisio passàva per 2s- 
sotto 

i la 

fa 

3 NA d 
4 

nio, morte) e si vedrà di leggieri quale 

abisso di differenza interteda con i riti 
analoghi delle altre religioni e quale 
profonda rivoluzione essa abbia intro- 

dotto nelle vecchie forme del culto — 
proscrivendo inesorabilmente . tutti i 

riti magici è sanguinosi — e sopra tut 
to creando per ispirazione superiore 
una nuova, liturgia, come veicolo del 
lo spirito e come mezzo di vita. divina 
Anche ammesso — dice un giudice 
non sospetto A. Loisy — che si possa 
dimostrare la origine pagana di ralu- 
ni riti cristiani, questi hanno. cessato 

di essere pagani allorehè sono stati 20 

cettati e interpretati ‘dalla chiesa. Nè 
le..studioso avveduto può cadere in im 

ganno sulla simiglianza di certe ere- 
denze come quelle del diluvio univer- 

sale e di certi riti, come l’uso dell’o- 

lio e del sale nelle cerimonie del bat- 
tesimo praticati tra i popoli che non 
ebbero mai contatti tra di loro e 1 

trovati in.-certel tribù selvaggie del 
Messico e dell’Oceania. Questa simul- 
tanea è la più luminosa ‘dimostrazio- 

ne della verità ‘della tradizione bibli- 

ca non solo perchè è la testimo!nanza 
‘della unità di origine della razza Wa” 

na e delia comunanza primitiva delle 

tradizioni religiose ma sopratutto per 

chè queste credenze postulano l'orIgt 

no divina. delle cose e della umanità. 

Tali ‘tiadizioni — scrive il posto 

Guèranger — hanno potuto, alterart 

rfescolarsi di errori ma conservanido 

sempre un certo fondo di verità onde 

il Cristianesimo è in diritto di reclama 

no tuttte le nozioni vere di ew Reno 

sieminate “le antiche religioni de! 

mondo. . A 
Il che del resto è conforme alla più, 

etta e antica dottrina della Chirsa., 
ota la profonda intuibione di Ter 

sultano: laddove rileva che tutti gli o 

natura, naturalmente 

  
‘mini no1.0 perl 
‘cristiani; come sevvolesse dire che-la 

religione cristiana era sempre esistita 

sin dai primordi del gemere umano è 

come tendenza di spirito,’ almeno allo 

‘stato di ideale e di possibilità, vi era 

sempre stata. Giustino nella seconda 

Apologia parlando della filosofia stori 

ca dice: «Tutto.ciò che hanno. insegna 

to di buono. ci appartiene La noi cri- 

stiani. GHi scrittori. hanno .potut). ve- 

dere indistintamente la verità grazie 

alla semenza del Verbo che è stato de- 

posto in lors. Ma altra cosa è posss- 

dere unà semenza e tna rassomighan- 

za proporzionata alle sus facoltà altra 

cosa l’oggetto stesso di cui la parteci- 

pazione [e l’imitiazionie procede dalla 

  
  ì gente Li di un altro toro 

la Sangua Ra di felicità di cui 
RES l’snergia indoboli 
Slice dg TÈ € renderà una esistenza 
ato, quelli che avranno in Imi cre- 

    

   
    

   

   

L Do gta 

"l'opo Stesso ca 

SI Veniggo 

    

    

    lattere zoologico e an- 
aveva. l’Orfismo — sebbe 

    

   

   

O e s raffinato e spiritaaliz- 
ni - ììj Ne eli 1 ra . è 4 

11 Po ea Ultimi tempi del suo domi 
; vera culto cioè di Dionisio 0° Za- 

  

   

  

sì hmpi,, AUale secondo l’allegra ed 
la.. * 

s #8Pond. Bier del prof. Marchioro cor 

Molino Cbbe esattamente ‘al Cristo 
‘xa teoria non è nuova e ven: 

    , rillantemente confutata 
3 dai 

US « di 
Mi padri della Chiesa...    

‘chiamarsi cristiana... >. 

Italia si avverta un promettente risve 

erazia». E in Sant Agostino trovasi 

una quasi consimile espressione. «Quel 

la cosa -stessa che ora si chiama reli- 

gione che già esisteva incominciò & 

Coneludiamo come abbiamo ineo- 
mimiciato ‘ secondo il vecchio metodo 

scolastico. Siamo lieti jchei anche in 

eli di studi religiosi, i quali vanno pe- 

raltro suscitando una simpatia  sem-| 

pre erescente.imn mezzo alle classi col | 

te, sopratutto in mezzo ai nostri gio- 

  
svelare con nuove indagini, il patrimo |   e Pe è VAIO xe + Pesto chi nonosce“i rudimenti 

   

    

1a | 

si, Rossi Giussppina, Piccolo Zavagna 

Z 

votto, Maestrutti, Monai. Pozzi, Vac- 
cato. 

itoni, Comussi. Cosutti, Fabbris Fracas 

vani; ma questi non si lascino sedurre: so, Giacometti, Giordani, Palma; Ro- 
da nicantàtori che con il pretesto di; manò, jPattorutto. .Tissino, Vicario. 

te scientifico. sarebbe meritorio e com 

loro elaborati. 

Quel che essi dicono non è 

cuando non sono fartastiche e #erbi- 
  

  

mendevole — tradiscono troppo.aper- 

tamente i proprii intenti, parehè sj 
possa prestar fede onesta e sincera ai! 

L'IOVO | 

le, tomelusioni alle quali pervengono | 

   

  

   

  

trarie appaiono tutt'altro che origina- 
li e peregrine. 

«La Chiesa, :da due millsni, le .co- 
nosce..e le oppugna, illuminata. dalla 

rivelazione ., e dalla fede, confortata, 

anche ai nostri giorni, dalla storia e 

| Galla scienza. 

E GIUSEPPE 

Î 

Ì 
i 

| 

PETROCJ3HI 
  

  
  

    

  

trascinano ancora 

neî «fox-trott» 

.I cenci umani si 
mentrb soriviamo lal 

pugnante, Il pubblico indignato com- 

menta aspramente per la città l’avve- 

nimento che torna a disdoro della for- 
te Udine nostra: ma. quello 

tanto pervertimento fisico è morale è 

più avviliente si è il vadere come si a- 

busi del tricolore della Patria dai com 

ponenti il comitato, che si fregiano dì 
nastrini trieblori quasi fosse una fe- 
sta ‘patriottica la naussante e ussessio 
‘nata danza che si trascina in quella 

sala da manicomio. 

Dov'è il decoro, la dignità nazio- 

nale? © I i 

Bene ha fatto l’on. Gray ha inter- 

ministro dell’Intero «per sapere 

non si ritenga incompatibile» con la di- 

onità nazionale quei concorsi di resi- 

stenza al ballo, in cui esseri umani si 

agitano per giornate intere in una: scon 

cia convulsione, rovinando sè stessi fi 

sicamenta-e moralmente e offrendo uno 

spettaicolo: degradante della razza». 

Non sfruttiamo il tricolore in. que- 

sti selvaggi e immorali «record» .. che 

non possono che trovare il biasimo 0 

la protesta, di. ogni: persona civile ! 

L'istruzione obbligatoria ai fanciulli 

La Direzione Generale, delle Scuole 

subblicato il seguente manifesto - 

Giusta le disposizioni contenute nel 

le lego 15 luglio 1877 ed 8 Luglio 

1904 e nzl regolamento generale 6 feb 

braio 1908. 

‘Il Sindaco rende noto: che i fanciul 

li e Ie fanciulle che abbiano già com- 

iuto 0 siano per compiere l’età di SEI 

"NNT antro il 31 dicembre p. v. e ai 
quali 1 genitori 0 quelli che ne tengo- 

no le veci non procaccino la necessa- 

rid istruzione, per mezzo di seuola pri 

vate o con l’imsegnamento in famiglia, 

dovranno essere inviati alle scuole ela. 

mentari del Comune. 

L’Istruzione privata si prova con 

la presentazione all "Autorità munici- 

pale del registro della scuola, e la pa- 

terna con le dichiarazioni dei genitori 

o di chi ne tisne il luogo, con le quali 

sî giustifichino i mezzi . dell’insegna- 

mento. 

II. L'obbligo dell’istruzione è este- 

so fino al dodicasimo anno compiuto 

di Gtà e a tutte le classi ‘del'eotso u- 

periore: 
Però nelle frazioni distanti oltre 

due chilometri dal capoluogo, l’obbli 

zo si adempie con la promozione dalla 

classe più elevata del corso elementare 
‘istituita nell». frazioni medesime. 

ILL. L'obbligo di provvedere all’Isttà 
zione degli esposti. degli orfani e dé- 

gli altri fanciulli senza famiglia spet, 
ta ai direttori degli istituti di benefi= 

cenza, nei quali essi sono accolti 0 al 
cittadini ai. quali sono affidati. Hann0 
pure tale obbligo tutti coloro che tem 

gono in custodia e sotto la loro dipen 
d.nza o impiegano, coma che sia, fav3 
ciulli inv età di frecventare la ‘cuol@ 
ed. i emi parebti o tutori non abbian0 

dimora abituale nel Comune. 
Si invitano pertanto tutte le perso? 

rie sopra indicate a dichiarare perso 

nalmente-0 mer iscritto all’Ufficio scolà 

stico niunicipale, nel termine di 15 gior 

nixdalla data-del-presente avviso, in 

qual modo intendano di provvedere a 

l’istrazione dei loro figli o dei fanciul 

li loro affidati, per la prossima annata 

di studio: se per mezzo dalle scuole 

pubbliche, o per mezzo di scuole DIVI 

te debitamente autorizzate, 0 colline 

sevnamento.in famiglia. 3 
Alla finè del corrente .meso sarà pub 

blieato, all’albo--pretorio  l’elenco del 

fanciulli soggetti all’obbligo seolostio 

co. 

|! promossi "con eseme alle: Termiche 
ITàa Ax: Zimani, Forabosto, Masillio 

Morgante, Picco, Tinicolo. Vida. 
ILa B.: Bertini, Buffe Fernand0, 

Hantoni, Ferrario. Galuzzo, Madras 

    
IL.a C.: Clemente, Colautti, Panizo 

zan. Sereris, Panelli. 

IL.a D.: Collavini G., Dell» Nese, 

‘Gonano, Lugatto, Marcuzzi. Pauluz- 

zi. Rossi, Bulie. 

H.a-F.: Bonora N. 6, Borghello, Cee 

con, Coll, Cortolessis, ‘Glerean. Li- 

AT. E.: Bonaneina, Candotto, Can-       Ila G.: Bores, Birri, Budai, Leseo: | 

è 

  

«Moderno» e la scena è quanto mai ri 

che fra 

rogare il President= del Consiglio e il 
Ne: 

Elementari del Comune di Udine ha 

Jè, 11. Francis Pellissier. 12. Tiberchien LS 

ckmann, 19. Pratesi e 20. Rich 

zioni. | i 

  

i ; - di ec e : ne tale Luigia Bardasson di Giovanni 

da Stregna già domestica a Prepotto 

presso la famiglia Michela Qualizza 
nio religioso dell’umanità — il che, se vich, Madrassi. Pelizzari, Piva, Rodaro! Antenio Velisehig, alle quali fra tuite 
s: rimanesse sul tarreno eminentemen Venchiarutti. ‘e due 13 mila lire, 
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Gli abbrutiti' di Tersicore Esterni. — Ammissione ‘alla IILa: 
Angeli, Bellima, Brollo, Calligaro, { 

nari, Moretti, Pellizzoni, Teriolo, T'a- 

rutti. 
eg 0 ne Gb gue A Uli 

A proposito di. Una pagina di siorfa,, 
Il recente opuscoletto di Mons. Del- 

l’Oste, di cui ci siamo vecupati l’altr’ie 
ri, siamo pregati dallo stesso autore a 

rettificare un’espressione erronea sfug 

gita nella pagina di dedica e dovuta .a 

una svista del proto. Nel secondo pe- 

riodo la frase «licenziato or ora dagli 
studi teosofiec»», va letta così: «licenzia 
to or ora dagli studi teologici» ]l let- 

tore se l’avrà del resto corrstta da sè 
perchè era evidente che l’autore inten 

deva parlare degli studi teologici ap- 
pena compiuti dal neo-sacerdote al 
quale l'opuscolo è dedicato. 

Una signorina ferita in treno 
La signorina Valent trovandosi sul 

treno proveniente da Milano fu farita 
aceidentalmente d'arma da taglio a un 

fianco. Venne medicata al nostro Ospe 

dale dove fu giudicata guaribile in 12 

giorni. 

Cocainomane denunciato 

Fu interrogato in Questura e denan 

ciato il triestimo Carlo Polli di anni 31 
detto «Mimi» che usava e spavciava co 

caina. 

Un udinese suicidato ‘a Belluno 
Serivono da Belluno che in quella 

città si è ucciso Impiecandosi con una 
funicella in camera, certo Alfieri San- 

te fu Daniele di anni 48 da Udine. 
EFoli era guardia merci alla Stazione 

Ferroviaria e ne era stato dispensato 

dal servizio per searso rendimento, 
Lascia la moglie » quattro figli. 

Pi 

i 

Î 

Trattoria comunale 

uesta mattina: Riso e verdura: Pe Questa mattina: Riso e verdura; Pe 

see 0 ‘arrosto. contorno. 

Sera: Risotto; Bue alla moda, con 

torno. 

Consiglio Società Op. Cattolica 

Domenica, nella sode di Vicolo di. 
Prampero 4. alle ore 10 si riunirà il 
consiglio della Società Operaia Catto- 
liea per trattare importanti deliber» 
in merito alla organizzazione del sv- 

dalizio, 

Cinema Teatro Cecchini 
Con l’ultimo episodio dal titolo La 

rivincita di Za finisce questa sera l’e- 
mozionantissimo cine-romanzo "d’av-. 
venture Il triangolo giallo. Protagoni- 

sta «Emilio Ghione» (Za-la-mort.) Se 
guirà lacomicissima Suicida per forza 
il colmo dell’ilarità. 

Da domani gli insuperabili FLIGK 
E FLOCk «In fabbrica di salsiccie». 

Locale arieggiato da potenti venti- 

latori ed aspiratori. 

Ai Ronchi. 

Cinema all’aperto 
Ancora oggi continuano een. sueces- 

so le rappresantazioni del Capolavoro: 
CHI L'HA UCCISA? Seguite dalla co- 
mica L'abito nuovo di Polidor. 

Diario Sacro 

Venerdî 20 Luglio: Sì. Gerolamo E° 
milani; S. Margherita, vere d’Antio- 
ehia. 

  

D’Alfora. Dall’Ava, De Caeeo, Monta; 

no 
LI 

CRV Ma LI 

Furto d’erba medica 

| Assolto per insufficienza di prove fu 
tale Giovanni Moratti fu Gio. Batta di 
janni 41 di Tsor, imputato di avere ecn 
messo un furto di erba medica. fieno € 
agha dal fondo di Luigi Pilutti. 

3 
4 

E 

1, 

Violazione di domicllio 
A A Tiferiano di Maian) tali Mele] 

re Cefotti di anni 30 «i 

  

xi 4°) a 
sea 120 Alessendro di anni 

anni entrarono 

ivella casa eve abitano i lorò cenit.r: 

[Fraueeseo Celotti e È i 

2 Lodo \ 
4AÒ, 
l'e).   arbitrariamente 

LLa'ig'a Zuechiatti. 
erciò soro imputati di vi.lazione < 

domieile, più i primi «lu. di }: sioni 
vissime in danno dei propri gentori. 
Questi faiti furono l’epiiogo 

malmuri domestici. | 

n 
LCA 

j Le 

vari (;ì 
Uli 

| 
i 

| 

li Mceitchiorre e l’Alessaidro Celosti 
vongone asselti per 
v> e llusdovico per non aver ecmmes- 

4 

{ sovie fattu 

} i c-uffisienza di pri 

Magneti involati 

Di rcertazione devoso  risfftude 

tali Riecioiti Nazzi fu Mirco 
4 

19, 

4 

le 

ci‘nm.i 
I'izio Menazzi fa Ernasto di anri 

19, A.do Camero di Giorgio di anni 19 

sone imputati di aver rubato in Udine 
tre magneti di valore di lire mille in 
danno della ditta D’Aronco; Giusep- 
pe Cilibarti di Michele di anni 26 ed 

Egidio D’Osvaldo di Luigi di anni 18. 
I primi tre vengono assolti per am- 

nistia. e condanna invece il«Ciliberti a 

mesì tre di reclusione salire 40 di mul- 

ta.e 11. D’Osualdo a mesi due e lire 20 
di multa. i 
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Tra libri..e riviste 

S. Tarcisio. 
(Azione drammatica in 4 parti (1) 

Il Sace. Francesco Liucis, uno dei più 

fervidi ‘animatori del'nostro movimens 
to giovanile ‘e \di quello. teatrale del 

Friuli. ci ha regalato in questi giorni 

un ‘prazioso dramma d’attualità. 

Cogliendo ;l’ispirazione  dall’immi- 

nente Congresso Ewcaristico e per, con 

corrère alla decorazione estrema di es- 

so, l’autore ha intessuto una breve ma 
vivissima azione drammatica tendents 

a glorificare, attraverso il protagoni- 

sta Tarelio, Martire dell’Ebucaristia, 

il sublime mistero della nostra fede 
cha è alimento dei Forti. 

L'intreccio movimentato e vario è 

abbellito spesso da commoventi col- 

pi di cena che riproducono con natu- 
ralezza il contrasto tra il vecchio mon 

do pagano che odia ed uccide ed il 
giovane mondo delle catacombe che vi 
ve di fede e d’amore. 

Salutiamo con piacere questo lavo- 
ro del simpatico don Lueis sperando 
che sia l’inizio di una feconda produ- 

zione artistica per il nostro Teatro. 

  

Î 

(1) Sac. Francesco Lucis « S. Tarei- 
sio» (azione drammatica in 4 parti). 
Libreria R. Zorzi - Udine. 

XXX 
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 Gabinetti Dentistici 
| . Dott. ERNESTO LODIGIAMI  * 
| Medico - Chirurgo Specialista 
‘ Gemona: mercoledì, venerdi, domenfica. 

‘| Tolmezzo: negli altri giorni. 
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Malattie polmonari. 
! rr Aai\GGI Rm. Pneumotorace tera 

tot. VEDRAI first; 
| VIA AQUILEIA, . N. 5A. UDINE 

| GABINETTI DENTISTICI 
EDI PROTESI, DENTARIA . 

Dott.D. DAMIANI 
Udine - Via Savorgnana 5 

Tolmezzo - Piazza XX Settemb, 

ATTIMIS: 
NUOVO 

i. Im.posizione salutare. | 
| Zona pittoresca prealpina 

Ogni comodità 
Pensione -. Prezzi modici 

Servizi d’Autocoriera 2 vol- 
te al giorno da' Udine'A1- 
bergo al Telegrafo ore 11° 
e ore Ii. 

Restaurant: Gross “AI Parco sauri Gros “Al Paro, 
(Porta Venezia ) 

Concerto iuîte [e sere 
Dalle ore 20.30 alle 23.30 

Con inappuntabile servizio di Re- 
staurant e spaccio della rinomata 

BIRRA ADRIA 

        

  
      Sabato 21 Luglio: S. Prassede, ver- 

gine; S. Vittore di Marsiglia; S. Ma- 
crina. ‘ 

Ì     tren x xa -— 

Cronaca dello Sport 

  

ll Giro di Francia 
PARIGI. 19. — Sul percorso Stras- 

bur'go-Metz, una delle tappe più facili 
del Giro ì corridori sono arrivati» nel 
seguente ordine: i 

1. Bellanger, 2.-Goetal;-3. Standaert 
4. Pellissia, 5. Bottecéhia. 6. Thiers, 7 
Gulliver, 8. Muller, 9, Mottiat, 10. Col 

13. Jaquinvt, 14. Alancourt, 15. Buys 
se, 16. Ruffon, 17. Normand. 18. Re. 

La classifica non ha subito modifica 

= KXKXx 
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Una domestica infedele 
e : dvi . Ti Fu condannata a mesi 6 di reelusio- 
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Fabbricazione propria 

  

UDINE.- Via Prefettura N, 6 - UDINE 

Unico Grande Deposito 3 

  

Il più ricco assortimento 
SALE e CAMERE di LUSSO 

PREZZI d’impossibile concorrenza OTTOMANE MECCANICHE 

  

latina] 

— rante 

    
       

di Senosecchia, ; 

Condutt. LUIGI BUSINELLO 
— == XK x» x ss - 

h e. “ | e | 

O0GteNT A IU, 
o — i 

lg 

u -£-- Specialità: | 

FERNETBRANCA — 
. Aperitivo.Digestivo 

vie dna: te . 

    

    

VERMOUTH 
VIEUX COGNAO 
AMERICANO 
VINO ONINATO. 
e:TTER: 

Creme .e (Liquori 
Sciroppi e Conserve. 

FILIPPONI | 

x 

I D'insuperabile finezza 

prezzi mitissimi 
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eo-glovacco è stato aumentato di 

  

Ma incendio ‘nella bottega 
di un falegname 

AR | 
ela ì Ma Varg. ro. de 30 Qi. 
Stanotte pass: ta: VErso-40- da 7 Al 

e Lt tt: adini 

del T 

cl T\bigasdyano RRS) 
died 

Le 

eatro Vecc; ero Lal 

un Ro D. finestre. a 

orren dell casa SERA col nu- 
Lo     

TRA dI 

ì nembi dl 11 

  

» viole: 

è BITTO 
mate uniti 

nero bito avvertit i pempileri cune, 

Ea scitudine lu     

sì 
] accorse 

I { 
(el 

od levole solle 

npa 

‘+ Cavalletti. 
rabinieri e militi 

con 

con la utopo: agli ordini capo: 
Ben 

  

SqUu si x presto 

È \ 

giunsero St: posto 

nazionali. 

L’ opera 3 spegn imento è durati a iu- 

tensa e coraggiosa per oltre un’ora, Il 

Sdaaiona nel quale l'incendio si 

era adibito 

tenuto dal 

i ppò e fu seimaginaa 

a laboratorio di falegname, 

a | 

    

{ dg è co 4 
(netlo Catoni, 

3 
Il più 

alla famivlia «del 

1 ' . . . S 
» ancl NI, no I d OCCU- 

('entazi 
EnTAZzz 

‘asa cè di proprieti dol conte 

I] laboratorio: si compone di due stan 

ze divise da un tramezzo. Dall’una fu 

io potuti saltare numerosi mobili d: 

Mentre seriviamo non sappia 

juanto salgano i danni avvenuti mo a q 
1 , vin x i DAS 

rella stanza bruciata. Se si pensa però 

che la botteca del faleename era ben 

  

ni devono essere rilevanti 

o disgrazia, in casa non 
t di i 

Catoni Tuman- x 

abitazione 

fornita. i dan 

fortuna EGLI 

‘era nessuno. Il signor 
dato ad avvertire nella sua 

la fami. e Lavyv; Centazzo si 

La l'avagnacco, 

Si ignorano : le « 

Si.ese i il dolo. I 

da assicurazione, 

trova, con 

«| ‘ elia a 

cause dell’incendio 

‘danni sono coperti 
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la politi mr dell'Ungheria 
Un discorso del ministro Daruvary 

BUDAPEST, 19. — All’assemblea 

nazionale rispondendo a parecchi di- 
scorsì pronunciati in sede di discussio- 
me di esercizio provvisorio, il ministro 

degli Esteri. Daruvary, ha dichiarato 

. che le accuse lanciate da stranieri se- 

cendo le quali l'Ungheria non sarebbe 
una nazione ‘abbastanza. dsmocratica, 

cono completamente infondate. Del ré 

sto, ha soggiuntò il ministro, basta 
considerare «che nell’assemblsa nazio 
nale ungherese sono rappresentate tut 
te le classi sociali, e che inòltre conti- 
nutno ad esistere ed'a svilupparsi le 
‘ungheresi. . 

Tali accuse sono soltanto un prete- 
Bto per provocare una circostanza di 

dell’Ungheria cogli Stati vicini. 

Il ministro ha poi affermato che sono 
parimenti infondate le accuse concer. 

nenti l’esercizio ungherese, il quale è 
composto di soli 35 mila soldati non 
sufficientemente equipaggiati. mentre 

la Piccola Intesa possiede su piede di 

pace. effettivi diciotto volte superiori; 
e su piede di mobilitazione effettiva 140 
molte superiori. Dal 1918 l’esercito ce- 

70 
mila uomini, e l’esercito romeno è sta- 
to portato da 125 uomini a 226 mila 
uomini. 

Inoltre questi Stati hanno ricevuto 
considerevoli prestiti che sono stati im 

f 

UL21 

  
boertà. 

   
piegati per fini militari. L’Ungheria, à 

continuato l’oratore, ha fatto presente 
alla società delle nazioni di essere na- 

turalmente inquieta pér simili continui 
preparativi. Anzi abbiamo domandato, 
gecondo lo spirito della lettera del trat 
tato del Trianon, una restrizione di 

detti preparativi. 

I rapporti con la Jugoslavia 

Passamdo a parlare dei rapporti tra 
l'Ungheria e la Jugoslavia. Daru Vory 

ha detto che la questione degli inter- 
namenti, accennata dal ministro degli 
Esteri jugoslavo non ne ha fatto ‘uno 
ostacolo cosidersvole al ravvicinamen- 

to dei due paesi»-Le relazioni amiche- 
voli, ha-soggiunto il ministro, nel due 
Stati non dipendono affatto da tali 

questioni di carattere secondario, ma 
bensì dalle reciproche intenzioni. Tut- 

ta la nazione ungherese è disposta ad 

un ravvicinamento colla Jugoslavia, 

anche sulla bane politica, 

Daruvary. ha poi rilevato che 1’ Tesi 
greria ha sentimenti di solidarietà eco» |. 

nomica e culturale con tutte le nazioni | 

europse. Spiegazioni colle notenze oe- 
cîdentali sono : quindi molto «facili. a 
causa sopratutto delle = simpa- 

tie che l'Ungheria ha per esse. Siamo 

legati con l'Inghilterra, ha ,eraio 

Daruvary, dalla coscienza dello svilup- 

po della nostra costituzione; coll’Ita- 
lia abbiamo in comune i ricordi stori- 

cÌ, rapporti economici e lotte per la li- 

Coi francesi abbiamo legami   

Via Treppo E 

Opusccli © 

culturali e una rassomiglianza di men- 
I 

talità e di temperamento. TI -mavvicina 

mento cogli Stati vicini è invece più 

difficile; ciò però è costituita dalle a- 

michevoli relazioni: ehe noi abbiamo 

coll’Austria. 

L’Ungheria, ha continuato l’orato- 

re, ha reiteratamente dimostrato non 

soltanto il desiderio di coneludsre ra 
porti economici coi vicini, ma ve 
l’intenzione di regolare con essi tutte 
le altre quastioni pendenti. Finora pe- 

rò è stato impossibile di iniziare nego- 

ziati colla Serbia e colla Romania, -Col- 
la Cecoslovacchia abbiamo già  conelu- 

so parecchie convenzioni economichs, 
ma finora è stato impossibile di entra- 
re nella trattazione delle questioni po- 

litich: importanti, e sopratutto di di 

scutere il ‘problema delle minoranze, 

per il quale è stato impossibilé di tro- 

vare, perfino una base ai nagoziati. 

h 1a 

La politica di riavvicinamento 

Condizione preventiva per i rappor 

ti di buon vicinato con gli Stati finitti 
mi è che all’Ungheria venga assicura 

to che gli ungheresi che vivono sotto 
dominio straniero ‘possano avere gua 
rantite le condizioni per il loro svilup. 

pu economico e culturale. Nessun si- 

stema politico basato sulla oppressio- 
ne delle nazionalità o sulla forza mi- 

litare può sussistere a lungo. Le na- 
zioni che vivono nel bacino danubiano 

sono interdipendenti » perciò dovran- 
no trovare i mezzi per vivere in amis 

cizia. Lia politica di ravvicinamento 
non è affatio subordinata ad: altre que 
Sticui, come per esempio un prestito e_ 

stero 0 l’abolizione del sequestro suà 
beni ungheresi, ‘ 

Daruvary ha concluse] afferinando 

‘merica la signora 

comizi ottenendo ovunque, ella ha. det | 

acloglienze 
rappresentanti 

possono tenere 

rè le più vive opposizioni, 

rat in Irlanda per rivedere la 

bambina, dalla quale non ha mai avuto 
‘notizie gi la censura intercetta- 

va le sue lettere, e per riprendere 

sua propagan da. 

  
entuslastiche. mentre i 

del Libero Stato non 

riuniòoni senza 

Lo, 

suscita- 

TN 
torna sua 

DI da aechè e 

Lia libertà di stampa è completamen 

te morta nello St di Libero e ogni li- 

bertà è soltanto apparente. Sono an- 

COr4, di prigione più di 15.000 repub- 

blicani, dei quali. almeno un migliaio 
donne. E un ministro dello Stato Libe 

ro ha avuto il coraggio di dire: Resti- 

no lì finchè marciranno, 

La consorte di Massiuiifazo d'Ask 
moribonda 

PARIGI, 19, — Mandano da Bruxel 
les che l’ex imperatrice del Messico 
Carlotta. che ha ora 83 anni e che ha 

perduto la ragione da quando i rivolu 

‘zionari messicani fucilarono il 19 giu- 
gno 1867 l’imperatore Massimiliano 

‘suo marito, è moribonda. al castello di 
Bonchont presso Bruxelles. Si raccon 
ta che ricevendo durante l’occupazio- 
n tedesca del Belgio, il maresciallo 
Hindenburg, {Carlotta gli dichiarasse 

.che egli sarebbe stato vinto« da Dio e 

dall’Imperatore», Questa profezia a- 
vava vivamente impressionato - Hin- 
denburg. 

Un concerto radiofeleorafico a Londra 
LONDRA, 19. Alla presenza del 

duca di Vork ha avuto luogo’ un gran 

n 

il 

  chu alcune dichiarazioni escoslovacche 
fanno , sperare che la Cecoslovacchia 
ricoLoseerà la indispensabilità . di un 
prestito «stero per il risollsvamento e- 
concmico dell'Ungheria. «Speriamo   

‘Signora irlandese in viaggio 

che le potenze occidentali sserciteran» 
no la loro infiuenza presso gli Stati vi. 
cini dell'Ungheria per eliminare ls dif 
ficoltà che ancora si frappongono ‘al 

conseguimento di tale prestito. 

‘di propaganda 

PARIGI..19. — La vedova dell’sroi! 

co sindaco di Cork, Mae Swiney, che 
sì lasciò morir di fame in prigione, è 
ora di passaggio per Parigi di ritorno 

da un viaggio di propaganda agli Stati 
Uniti. Essa ha riaffermato le aspira- 

zioni dell’Irlanda repubblicana. In A-. 
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ballo all’Alberthall, con audizione di 
un concerto per mezzo della radiotele- 
grafia. 

Il sen. Marconi ha portato in auto- 
mobile ad un the gli invitati che, stra-| 
da facendo, sentivano l’orchestra del- 

la Marconi-House, 

Penalità negli Stati Uniti 
| per le trasgressioni 

alla legge sull’emigrazione 

WASHINGTON, 19. — Il commissa 
rio generale dell’emigrazione ha. di- 

chiarato che in avvenire la compagnie 
di navigazione oceanica troveranno la 

più.erave difficoltà a sottrarsi al.paga- 
mento di una ammenda per aver tra- 
sportato agli Stati Uniti un num:ro di 

emigranti eccedente la quantità stabi- 
lita. per wvomi mese, Le compagnie ocea- 

Registri 

Ora la «igno. 

la 

pulò 
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REM RAI 

ha tenuto numerosì | ni ich» debbono informarsi oeni giorno) Arrivi a Cividale 8.35 — 12 — 160Meo 
sulla quantità di emigranti ammissibi- i 20.40. 

le agli Stati Uniti. Essi xion hanno dun|. Partenze ‘da Cividale 7 — 2.307 

que attenuanti. 13.10 —'18.50. J 
Il piroscafo Baltic. arrivato qualche] Arrivi a Udine 7.30 — 10 — 13.40 Po 

giorno fa a DO York con 400 emi- 2 È 

Pei 
Partenza sd Hess e. 

(ra x Udine T45-—1 

  

  

  

è al A » Ò CÀ È <- 96 en 

situazioi DI Arrivi a Tolmezzo 8.13 — 11.28 (fa 

di un 17.48 — 21.48. 
r a 4 

cecoslovacco. | Partenze da Tolmezzo 6.44 — 10 
a ma KOXOXK — —__-|1149 — 17.49. oi 

Arti GrarrcHE Coor. Farurine Unins Arrivi a Udine 7.10 — 10.26 — ] 
Dort. R. Ds Grorsro - Diretti, respon: | — 18.15. “a 

si Resta iii TOLMEZZO - VILLA SANTINòj\So 
é VA È P T 8.2 99 — 1 Mit) dî È n artenze da Tolmezzo bi 

na 3 \gera Orario ferroviario |—1752 2152. it 
® + i La di d ù AR e ld w (In vigore dal 1 Giugno 1923) Arrivi a Villa Santina 8.45 hi 

UDINE TRIESTE 

Partenze: 5.25 — 8 — 10.10 — 14 

  

  

. UDINE - Telef. n. ©. 

  

«(A)» 

Cartoline ill 

— 18.15 — 22.15. 

9 — 11.20 — 17.20. 

     

  

Partenze da Villa Santina 6.20° 

  

  

— 17.30 (*) (fino a Gorizia) — 19.55.|" Arrivi a Tolmezzo 641 — 9.21 0 
TRIESTE UDINE 1141 — 17.41, Di 

SO di via e 9°—|VILLA SANTINA, COMEG gino, 
(135 — 15.45 — 1901 — 21,05. - 04 Pa, 
I treni con (*) sono soppressi alla iena “ 0, Santina È tttam 

Domenica. i ERA ni 9.55 18 90 Pere 
UDINE VENEZIA STO a Comegliamg 9.59 — 15, i fa. 

Partenze: 2,05 — 6.05 — 7.10 (fino! Partenze da Comeglians 5.10 (il; (en 
a Casarsa) — 10.20 — 14.05 — 17.15] _ 7.20 — 10.15 (*) — 16,5. Ju Ri 
vm: 20... I Arrivi a Villa Santina 6.5 (99) o 

VENEZIA UDINE 8.15 — 1110 (*) — 17. gilt de 
Arrivi: 4 — 7.24 (da Casarsa —| (*) Nonsi effettua nei giorni to 

9.30 — 12:46 — 15.40 —18.59 — 22.50/. (**) Si effettua il Lunedì, Giove buar, 

i UDINE TARVISIO Sabato. livroni 
Partenze: 4.45 — 9.40 — 16.15 —| UDINE-PONTILE per GRADI |, i 

19.40. Udine  p. 5.10 — 9.05 — 1040 (IN; 
TARVISIO UDINE 19:06. Ilisso] 

Arrivi: 1.18 — 8.45 — 13:36 — 19.38 Palmanova a.: 5.42 — 994 e È UDINE S. GIORGIO DI NOGARO — 1033. I 
Udine p. 6.15 — 10.30 (*) — 19.06, | Palmanova p.: 5.45 — 9.87 — ì 2 

Palma a. 6.47 — 1108 (*) — 19,38. — 19-40. TL, CONA 
Palma p..7 11.15 (*) — 19.35. -| Cervignano a.: 6.08 — 10 — Pass, : 

S. Giorgio a. 7.22 — 11,35 (*) —| 2008. n di o i oo tte dii Î Cervignano p.: 7.13 — 10.02-=5 Fiery 

S. GIORGIO - UDINE È Sedi 104 mmdia 
So, x a i Pontile per Grado a.: 7.50 — hi: 

S. Giorgio p. 6.40 mi, 12.35 (*) — rei 40 LT 05. pe È 

Ira i i 5 (#\ 17.5 Le i five alma a. 6.59 — 12.55 (*) 17.55, | ASI pet 
Palma p. 7:04 — 13.15 (*) 18. | VASA DI CURA pl pi 
Udine a. 7.39 — 13.47 (*) — 18.28. | per malattie d’orecchio - naso * ql Ì Più 

(*) Soppressi alla Domeniea. Î Sor ea © Dott. GUIDO PAREN' So 
Partenza da Udine 8.05. 11.30 — | SPECIALISTA DI 

16.20 — 20.10. 'Upine - Via Cussignacco, 15 - VI Vai 
'OPpos 
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°° ® eee lettere mortuarie 
  

Annunci matrimoniali ® e e e 
  

e.e.E qualunque altro lavoro 
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pubbliche e private © 
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